I proverbi sono una traccia d’esperienza di un popolo, nascondono legami culturali, sapienze ancestrali, a volte verità scientifiche. Ad esempio è vero il fatto che se il tramonto è rosso l’indomani sarà bel tempo: se il sole al tramonto non incontra nuvole e si tingeva di rosso, la giornata  seguente, con grande probabilità, sarà serena. Infatti è provato che sono i venti occidentali atlantici a portare tempo umido e piovoso, ma se il cielo a ovest si pulisce, per esempio per l'alta pressione delle Azzorre, si hanno tramonti fiammeggianti. È anche vero che a volte essi possono creare equivoci: ricordo che da piccolo, quando sentivo spesso la locuzione “piove a catinelle”, pensavo alla disperazione di questi abitanti della misteriosa città di Catinelle, sempre alle prese con le intemperie. Ma ci sono alcuni che utilizzano spesso i proverbi per condire di sapienza i loro discorsi, a volte abusandone…
Due amici passeggiano insieme, si chiamano Benedetto, una rondine sotto il tetto e Silvestro ogni oliva nel canestro. Incontrano un ragazzo in lacrime.
Come ti chiami? 

Donato 
A caval donato non si guarda in bocca ma è anche vero che il cavallo mal si giudica dalla sella. Ma chi ha tempo non aspetti tempo e dicci, perché sei triste? 

Mi sono lasciato con la ragazza… 

Al cuor non si comanda. E come si chiama la tua ragazza?
Maria. 
Quando senti nominar Maria non domandare se vigilia sia, ma domandare è lecito rispondere cortesia. 
Sono molto geloso e le ho chiesto se aveva altri uomini. 
Chi è in sospetto è in difetto e chi domanda ciò che non dovrebbe ode ciò che non vorrebbe. 
Lei ha detto che c’è uno che la corteggia e allora l’ho insultata. 
Chi presto parla poco sa. 
Però lei non mi parla… perciò bocca che tace mal si può aiutare. 
E adesso? 
Non mi vuol più vedere, dice che ho tirato troppo la corda. 
Chi stringe troppo la corda rimane impiccato ma è anche vero che d’amore non si muore e a tutto c’è rimedio fuorché alla morte.
Mi date un consiglio, un aiuto?
Accetta mille consigli ma il tuo portalo avanti. Se la ami chiamala e diglielo, batti il ferro finché è caldo. 
Avete ragione, io la amo e non posso negarlo. 
L’amore e il naso rosso non si possono nascondere. La donna non va violentata ma deve essere a poco a poco conquistata, perché la pazienza è la virtù dei forti.
Ma la pazienza non è infinita e lei è così permalosa che farebbe perdere la pazienza anche ai santi. Scherza coi fanti ma lascia stare i santi, le parole sono femmine i fatti sono maschi ma la speranza è l’ultima a morire, è la moneta spicciola della vita. 
E se mi dice che mi odia? 
Chi disprezza compra. 
Che ne dite se mando un amico a parlarle? 
Chi fa da sé fa per tre, ma se proprio vuoi, ricorda che ambasciator non porta pena. Mandale un mazzo di fiori, con le buone maniere si ottiene tutto. 
E se non funziona? 
Tu gioca il tutto per tutto, tentar non nuoce. Se son rose fioriranno. Adesso tagliamo la testa al toro: vai perché a buon cavallo non occorre dir trotta…

Così Donato se ne va e Benedetto e Silvestro deducono che donne e motori son gioie e dolori!
